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	CAPO  IX 
DISPOSIZIONI   SANZIONATORIE 

ART. 22

(Produzione)

1. Salva  l'applicazione  delle  norme  penali  vigenti,  chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque distribuisce per il consumo vini con denominazioni protette che non hanno i requisiti previsti dai rispettivi disciplinari di produzione e richiesti dalla normativa comunitaria e nazionale per l'uso di tali indicazioni, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro tredicimila;

2. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque omette di presentare la denuncia relativa ai terreni vitati destinati alla produzione di vini a denominazione protette, ovvero non provvede all’iscrizione degli stessi all’apposito Albo dei vigneti, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro seicento ad euro tremila;

3. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque essendo tenuto alla presentazione della denuncia di produzione delle uve ovvero della dichiarazione di produzione vitivinicola, dichiari un quantitativo maggiore di quello effettivamente prodotto, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro trecento ad euro tremila;

4. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque essendo tenuto alla presentazione della denuncia di produzione delle uve ovvero della dichiarazione di produzione vitivinicola, non presenta tali denunce entro i termini previsti, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro trecento ad euro tremila. Se il ritardo nella presentazione delle denunce suddette non supera i 10 giorni lavorativi, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cento ad euro mille;

5. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque, immesso nel sistema dei controlli della struttura autorizzata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, non si assoggetta ai previsti controlli e' sottoposto alla sanzione amministrativa  pecuniaria  da euro tremila ad euro ventimila;

6. Per gli illeciti di cui al comma 1, la sanzione pecuniaria nei casi di particolare gravità – desunta dal quantitativo di prodotto oggetto di irregolarità e dal rischio di induzione in errore del consumatore finale – è raddoppiata e comporta anche la pubblicazione, a spese del trasgressore, del provvedimento sanzionatorio su due giornali tra i più diffusi nella Regione, dei quali uno quotidiano ed uno tecnico.

ART.  23
(Designazione e presentazione)

1. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque contraffà o altera i contrassegni di Stato identificativi della denominazione protetta, o acquista, detiene o cede ad altri ovvero usa contrassegni alterati o contraffatti, è punito con la sanzione amministrativa  pecuniaria  da euro tremila ad euro quindicimila;

2. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque immette al consumo vini a denominazione protetta non apponendo sui recipienti i prescritti contrassegni di Stato, ove previsti, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecento ad euro tremila;

3. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque nella designazione e presentazione del prodotto usurpa, imita o evoca una denominazione protetta, o il segno distintivo o il marchio, anche se l'origine vera del prodotto e' indicata, o se la denominazione e' una traduzione non consentita o e' accompagnata da espressioni quali gusto, uso, sistema, genere, tipo, metodo o simili, ovvero impiega accrescitivi, diminutivi o altre deformazioni delle denominazioni stesse o comunque fa uso di indicazioni illustrative o segni suscettibili di trarre in inganno l'acquirente, e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro tredicimila;

4. Le sanzioni di cui al comma precedente si applicano anche quando le suddette parole o le denominazioni alterate sono poste sugli involucri, sugli imballaggi, sulle carte di commercio ed in genere sui mezzi pubblicitari;

5. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque adotta denominazioni di origine come ragione sociale o come "ditta", "cantina" o "fattoria" e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecento ad euro cinquemila;

6. Salva  l'applicazione delle  norme  penali  vigenti,  chiunque utilizza  sulla confezione o sull'imballaggio, nella pubblicita', nell'informazione ai consumatori o sui documenti relativi ai prodotti considerati indicazioni false o ingannevoli relative alla provenienza, all'origine, alla natura o alle qualita' essenziali dei prodotti o utilizza le indicazioni non conformi a quanto indicato nei disciplinari  di  produzione  della  denominazione protetta e nelle relative disposizioni applicative, nonche' impiega recipienti che possono indurre in errore sull'origine, e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro tremila ad euro ventimila;

7. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, chiunque pone in essere qualsiasi altra prassi o comportamento idoneo ad indurre in errore sulla vera origine dei prodotti, e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro tremila ad euro ventimila;

8. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, l'uso di espressioni da parte di qualsiasi soggetto che, nella pubblicita' e  nell'informazione  ai  consumatori, sono dirette a garantire o ad affermare lo svolgimento di attivita' di controllo o di vigilanza su una denominazione protetta,  attivita' che la normativa vigente attribuisce in via esclusiva alle strutture autorizzate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria di euro cinquantamila.

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano al commerciante che vende, pone in vendita o comunque distribuisce per il consumo vini a denominazione protetta in confezioni originali, salvo che il commerciante non abbia concorso nella violazione;

10.  Per gli illeciti di cui al presente Titolo, la sanzione pecuniaria nei casi di particolare gravità – desunta dal quantitativo di prodotto oggetto di irregolarità e dal rischio di induzione in errore del consumatore finale – è raddoppiata e comporta anche la pubblicazione, a spese del trasgressore, del provvedimento sanzionatorio su due giornali tra i più diffusi nella Regione, dei quali uno quotidiano ed uno tecnico.  

ART. 24
(Piano dei controlli)

1. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto a carico  del quale sia accertata una non conformita' classificata grave nel piano dei controlli di una denominazione protetta, approvato con il corrispondente provvedimento autorizzatorio, in assenza di ricorso   avverso detto accertamento o a seguito di decisione definitiva di rigetto del ricorso, ove presentato, e' sottoposto alla sanzione   amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro tredicimila;

2. Salva  l'applicazione  delle  norme penali vigenti, il soggetto immesso  nel sistema di controllo che pone in essere un comportamento diretto  a  non consentire l’effettuazione dell’attività di controllo, ovvero  ad  intralciare  o  ad  ostacolare  l'attivita'  di verifica  dei  documenti da parte degli incaricati della struttura di controllo, e' sottoposto alla  sanzione amministrativa pecuniaria pari ad euro mille;

3. Salva l'applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto immesso  nel sistema di controllo che non assolve, in modo totale o parziale, agli obblighi pecuniari relativi allo svolgimento dell'attivita' di controllo per la denominazione protetta rivendicata dal soggetto  stesso, e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari al  triplo dell'importo dell'obbligo pecuniario accertato. Il soggetto sanzionato, oltre al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria  prevista, dovra' provvedere a versare le somme dovute, comprensive degli interessi legali, direttamente al creditore. 

4. Per gli illeciti previsti ai commi 1 e 3, oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la sospensione del diritto ad utilizzare la denominazione protetta fino alla rimozione della causa che ha dato origine alla sanzione.

ART. 25
(Inadempienze della struttura di controllo)
1. Alla struttura di controllo autorizzata che non adempie alle  prescrizioni o agli obblighi impartiti dalle competenti autorita'  pubbliche, comprensivi delle disposizioni  del  piano  di  controllo  e  del relativo tariffario concernenti una denominazione protetta, si  applica la sanzione amministrativa pecuniaria di euro cinquantamila. La stessa sanzione si  applica  alle  strutture  che  continuano  a  svolgere attivita' incompatibili con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio, non ottemperando alla specifica intimazione ad adempiere da parte del Ministero delle politiche  agricole alimentari e forestali e fatta salva la facolta' del predetto Ministero di procedere alla sospensione o alla revoca del provvedimento autorizzatorio;

2.  La  struttura di cui al comma precedente che, nell'espletamento delle  attivita' di controllo su una denominazione protetta, discrimina tra i soggetti da immettere o tra quelli immessi nel sistema di controllo di  tale denominazione, oppure pone ostacoli all'esercizio del diritto a detto accesso, e' sottoposta alla sanzione amministrativa pecuniaria di euro sessantamila.

ART. 26
(Tutela dei Consorzi incaricati)
1. L'uso della denominazione protetta nella ragione o denominazione  sociale di una organizzazione diversa dal Consorzio di tutela  incaricato con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria di euro ventimila ed alla sanzione accessoria dell'inibizione all'uso della ragione o denominazione sociale;

2. Soggetti privati non immessi nel sistema di controllo di una denominazione protetta, che svolgono attivita' rientranti tra quelle specificamente attribuite al Consorzio di tutela incaricato, senza il preventivo consenso del Consorzio di tutela medesimo, sono sottoposti   alla   sanzione   amministrativa   pecuniaria   di  euro diecimila.

ART. 27
(Inadempienze dei Consorzi di tutela)
1. Al Consorzio di tutela autorizzato che non adempie alle prescrizioni o agli obblighi derivanti dal decreto di riconoscimento o ad eventuali successive disposizioni impartite dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ovvero svolge attivita' che risulta incompatibile con il mantenimento del provvedimento di riconoscimento, non avendo ottemperato alla specifica intimazione ad adempiere e fatta salva la facolta' del Ministero di procedere alla sospensione o alla revoca del provvedimento stesso, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di euro cinquantamila;

2. Il Consorzio che, nell'espletamento delle sue attivita', pone in essere comportamenti che hanno l'effetto di: 

a) discriminare  tra  i  soggetti  associati  appartenenti ad uno stesso segmento della filiera, ovvero appartenenti a segmenti diversi, quando la diversità di trattamento non e' contemplata dallo statuto del Consorzio stesso; 

b) porre  ostacoli  all'esercizio del diritto all'accesso al Consorzio; 

e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria di euro sessantamila.

ART. 28
(Competenza)
1. Fatti salvi i poteri attribuiti ai competenti organi dello Stato,  l'accertamento delle violazioni previste dalla presente legge e' di competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali – Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari;

2. La competenza ad irrogare le sanzioni previste dalla presente legge e' attribuita al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali – Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari;

3.  Il provvedimento con il quale è irrogata la sanzione amministrativa pecuniaria per le violazioni di cui alla presente legge contiene anche l’indicazione del termine entro cui è possibile proporre opposizione, con l’avvertenza che il ricorso deve essere proposto innanzi alla Sezione Specializzata in materia di proprietà industriale ed intellettuale, istituita presso il Tribunale territorialmente competente ai sensi dell’art. 120, comma 4 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 ed indicato nel medesimo provvedimento che applica la sanzione;

4.  Per il pagamento di tutte le sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla presente legge, si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689;

5.  Il pagamento delle somme dovute per le sanzioni previste dalla presente legge è effettuato presso le locali Tesorerie dello Stato sul Capo 17, capitolo 3373 dello stato di previsione dell’entrata del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;

6.  Al fine del miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia delle attività di vigilanza e di controllo sui prodotti a denominazione protetta, i proventi del pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie in parola saranno annualmente fatti transitare su apposito capitolo di spesa dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari. 

CAPO  X 
DISPOSIZIONI   TRANSITORIE  E ABROGAZIONE  NORME  PREESISTENTI 
ART.  29
(Disposizioni transitorie)
1. Fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  delle  disposizioni contenute nei decreti ministeriali da emanare ai sensi del presente  decreto  sono applicabili le disposizioni di cui  ai decreti attuativi  della L. n. 164/1992 che non siano in contrasto con il presente decreto e con la vigente normativa comunitaria.
2. Il Comitato di cui all’articolo 16 del presente decreto  esplicherà le sue funzioni a decorrere dal 1° gennaio 2012. Fino a tale termine resta in carica il Comitato nominato ai sensi dell’articolo 17 della Legge n. 164/1992. 

ART.  30
(Norme abrogate)
1.  Fatto salvo quanto disposto all’articolo 29, dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogati il D.P.R. 12 luglio 1963, n. 930 e la legge 10 febbraio 1992, n. 164. 
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